
VIVENDO
VANGELO

PAROLE DA VIVERE

(Gv 13,34)

«Dove Sono Due o tre riuniti 
nel mio nome (e ciò è possibile 
mediante il reciproco amore), 
io Sono in mezzo a loro».

Gesù vuol dirti come
impostare la tua esistenza.
Prima di lavorare, prima 
di studiare, prima di ogni attività,
verifica se regna fra te e chi
vive con te il mutuo amore.

Vivere l’arte di amare a scuola per me 
vuol dire iniziare ad amare nelle picco-
le cose: dal buongiorno detto con un 
sorriso ogni mattina, al prestare una 
penna, allo spiegare qualche lezione 
ad un compagno che non ha capito.

Tempo fa ho fatto di tutto per cono-
scere una ragazza considerata da tutti 
egoista e, diventando sua amica, ho 
scoperto che era stata mal giudicata. 

Era stupita del mio modo di vivere, 
ma quando ha conosciuto i Ragazzi 
per l’unità, mi ha detto: “Mi ero sem-
pre chiesta perché ti comportassi così, 
oggi ho capito. Anch’io voglio amare”.

il

GESÙ CI DICE 
CHE QUESTO

COMANDAMENTO 
È “NUOVO”, 

CIOÈ FATTO PER I 
“TEMPI NUOVI”.

“Vi do un
comandamento

nuovo: 
che vi amiate 
gli uni gli altri; 

come io
vi ho amato, 

così amatevi 
anche voi

gli uni gli altri”

Quando Gesù ha detto
queste parole?

Egli parla così prima 
che inizi la sua passione 
nel discorso d’addio 
che costituisce 
il suo testamento. 
Pensa quindi quanto 
sono importanti!
Se quello che dice un padre 
prima di morire, 
non si dimentica più,
che sarà delle parole 
d’un Dio?

Gesù sta per morire. 
Come può
rimanere fra i suoi ?

Un giorno mentre stavo 
invitando la mia classe 
ad una festa di Ragazzi 
per l’unità, un professore 
mi ha detto: “E se io non 
volessi costruirlo il mondo 
unito?”. Non faccio in tempo 
a pensare una risposta 
che una mia compagna, 
interviene dicendo: 
“Non si preoccupi, 
ci pensiamo noi!”.
Ero sorpresa e felice: ormai 
nella mia scuola non ero 
più la sola a credere e 
vivere per un mondo unito!
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Gesù dice subito dopo: E S P E R I E N Z E  D A L  M O N D O

Egli ha detto: 

Se vuoi dunque cercare il vero distintivo
dei discepoli di Gesù, devi individuarlo
nell’amore reciproco vissuto. l’amore
reciproco crea l’unità.

«Da questo tutti sapranno 
che siete miei discepoli: se avrete 
amore gli uni per gli altri».

Nella comunità dunque, 
la cui profonda vita è l’amore reciproco, 
Egli può rimanere presente 
e continuare a rivelarsi 
e ad influire sul mondo.
non ti pare splendido?
non ti vien voglia di vivere
subito quest’amore?
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